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Nella marina installata la panchina rossa, simbolo della lotta a difesa delle donne SAN GIORGIO

d A San Giorgio continua a te-
nere banco la vicenda relativa
alla “sparizione” del consiglie-
re comunale Donato Ponzetta,
già candidato sindaco alle pre-
cedenti elezioni amministrative
della primavera scorsa.

In una nota, intervengono
ora sulla vicenda i capigruppo
consiliari Cosima Farilla, Stefa-
no Fabbiano, Marta Sibilla,
Adele Castellano e Cosimo Fra-
scella. «Da qualche giorno in
ossequio allo statuto e al rego-
lamento di funzionamento del
Consiglio Comunale è stata at-
tivata la procedura per la deca-
denza dalla carica del consiglie-
re comunale Donato Ponzetta.
Non avendo sortito alcun effet-
to le dimissioni presentate dal-
lo stesso consigliere in quanto
non effettuate nel rispetto della
normativa in materia. Questa
procedura, che si concluderà
con la delibera del Consiglio
Comunale, metterà la parola fi-
ne, probabilmente, alle tante
polemiche che si sono sussegui-
te nelle ultime settimane e che
hanno avuto anche una eco im-
portante nel corso dell’ultimo
consiglio comunale. Tuttavia

questa maggioranza non può
esimersi dall’esporre alcune ri-
flessioni su quanto è avvenuto
e sull’atteggiamento avuto da
molte delle parti in causa. An-
che perché da ultimo il panora-
ma politico sangiorgese si è ar-
ricchito dell’importante contri-
buto della coordinatrice del mo-
vimento politico “Insieme per
San Giorgio” la quale con uno
stile che richiama molto le “il-
luminanti” esternazioni del con-
sigliere Tomaselli ha voluto di-
re la propria su quelle che lei
stessa dichiara essere le “possi-
bili dimissioni del consigliere
Donato Ponzetta”. La signora

Vignola quindi sembra non da-
re molto credito alle dimissioni
del consigliere Ponzetta e se la
prende con la consigliere Alta-
mura e la maggioranza consi-
gliare ree a suo dire di concen-
trarsi sulle vicende del Ponzet-
ta invece che su altro».

Secondo i capigruppo «è
evidente che la signora Vigno-
la ritiene che il consiglio comu-
nale sia una sorta di dopolavo-
ro dove si può andare o non an-
dare, entrare o uscire in funzio-
ne delle proprie personali in-
combenze e queste attenzioni
alle vicende del consigliere
Ponzetta le debbono sembrare

davvero un inutile esercizio di
confronto democratico. In veri-
tà, la coordinatrice del movi-
mento Insieme per San Gior-
gio è in buona compagnia vi-
sto che molti consiglieri di mi-
noranza frequentano i lavori
del Consiglio Comunale solo
quando sono liberi da altri im-
pegni. Ed invece bisogna ricor-
dare alla signora Vignola e a
quanti hanno la sua stessa con-
siderazione del mandato eletto-
rale che sedere tra i banchi del
consiglio comunale comporta
l’assunzione di una grande re-
sponsabilità nei confronti degli
elettori. Responsabilità che
non può essere posta in un pia-
no di secondarietà rispetto ad
altri interessi, anche se impor-
tanti, della propria vita priva-
ta».

Poi i consiglieri si chiedo-
no: «Quale credibilità può ave-
re un candidato sindaco e la
sua coalizione se dopo appena
qualche settimana dalla elezio-
ne ci si dimentica di tutte le
promesse elettorali e dei robo-
anti propositi di cambiare tutto
il territorio del comune di San
Giorgio? Come si può difende-
re una scelta che gli elettori

non comprendono e di cui non
capiscono le reali ragioni visto
che nessuno ci ha ancora spie-
gato perché il consigliere Pon-
zetta ha deciso di abbandonare
il consiglio comunale? Com-
prendiamo anche l’imbarazzo
del Partito Democratico che,
dopo aver sostenuto al ballot-
taggio il candidato Ponzetta e
dopo averne condiviso le deli-
ranti dichiarazioni nei giorni
successivi, prova adesso ad ac-
cennare in consiglio comunale
un timido tentativo di giustifi-
care ciò che giustificabile non
è. Tentare, come fa la signora
Vignola, di distogliere l’atten-
zione degli elettori da quello
che è a tutti gli effetti il falli-
mento di un progetto politico,
gettando discredito sulla mag-
gioranza e usando i soliti e de-
sueti argomenti tanto cari al
suo sodale Tomaselli, non cam-
bierà i termini della questione
e cioè che un conto è promette-
re di cambiare le sorti di un ter-
ritorio e un conto è impegnarsi
tutti i giorni affinché il nostro
paese cominci a cambiare real-
mente come questa maggioran-
za sta facendo fin dal primo
istante del suo insediamento».

L’ASSESSORE
«Mantenere alta
la nostra attenzione»

di Raffaele CONTE

GINOSA - È durata solo un giorno, ma la
mostra di fotografie di sei ospiti del Dopo di
Noi ‘Armonie Diverse’ Anffas, ha fatto diveni-
re speciale una giornata normale. I lavori espo-
sti sono riusciti a far guardare il territorio gino-
sino e laertino con nuove prospettive, sensibili-
tà. Marinunzia, Antonella, Natascia, Tamara,
Carmela, Rocco hanno proprio dato voce ad un
diverso punto di vista. In un mondo in cui la
disabilità diviene un problema, dove le persone
non riescono a capire quanto sia complicata la
loro vita, piena di avversità da affrontare ogni
giorno, il Dopo di Noi di Ginosa, è esempio di
educazione affettiva. Di portentosa empatia,
che stimola le persone disabili ad esternare emo-
zioni, ad elaborarle con libera espressione e tra-
sformarle in contagiosi sentimenti per gli altri.
Giusto l’esperienza della fotografia utilizzata co-

me strumento di conoscenza di sé, come ele-
mento di inclusione. Il reportage, è stato come
un documentario sulle bellezze territoriali: ter-
ra, paesaggio, monumenti, mare, particolari len-
tamente forgiati da secoli dalla natura e luoghi
abitati da genti pazienti e umili.

L’osservazione ha dato una visione che è riu-
scita a stupire anche con la fissazione dei volti
di amici e amiche in momenti ludici, di malin-
conia, oppure, con sfondo ricorrente, della mera-
vigliosa natura. Una natura che continua a far
riflettere sull’infondatezza del termine
‘normalità’. Nessuno degli scatti è stato stretta-
mente collegato ad un titolo. Hanno guidato i
tantissimi visitatori in un percorso che facesse
acquisire la consapevolezza che ognuno ha il di-
ritto di provare a superare i traguardi, andare ol-
tre le proprie difficoltà, di qualsiasi genere. Tra-
guardi raggiungibili in ogni occasione stando in-
sieme, con amicizia. Non è poi così difficile.

Rispetto
«È un atto grave
nei confronti
di tutti gli elettori»

di Nicola NATALE

Una panchina rossa per ri-
cordare a tutti di battersi con-
tro la violenza contro le don-
ne. Domenica scorsa a Marina
di Ginosa in piazza San Pio
l’amministrazione comunale di
Ginosa ha voluto ricordare an-
zitempo la giornata internazio-
nale per l’eliminazione della
violenza contro le donne istitui-
ta dall’Onu il 25 novembre.

L’occasione è stata data da
Fareambiente, l’associazione
guidata da Marco Ielli che ha

riparato con delle doghe rosse
in legno una panchina in mar-
mo precedentemente vandaliz-
zata.

Per l’assessore ai servizi so-
ciali Maria Lippolis questa è
la prima «di una serie di inizia-
tive per mantenere alta l’atten-
zione. Delle 500 ore di ascolto
dedicate dall’amministrazione
comunale ai rapporti con la cit-
tadinanza, circa il 25% sono
rappresentate da problemi so-
ciali» ha proseguito l’assessore
nel suo intervento.

Il problema della violenza

è «assolutamente presente an-
che qui, con una condizione ra-
dicata quasi a livello cultura-
le» ha dichiarato la Lippolis ri-
badendo però di aver trovato
«anche molti casi risoltisi posi-
tivamente o in una condizione
di mezzo».

C’è ancora una certa mini-
mizzazione della violenza di

genere ma manca «la svolta
culturale» ha concluso la Lip-
polis.

Tra gli ospiti dell’inaugura-
zione anche Raffaella Santoro
del centro antiviolenza “Rom-
piamo il silenzio” di Martina
Franca. Tra le azioni del cen-
tro gestito dall’associazione
Sud Est Donne c’è il supporto
psicologico e l’accompagna-
mento nelle varie procedure
che la richiesta di aiuto com-
porta: «La denuncia è una scel-
ta della donna, non è mai for-
zata». Figure fondamentali nel
centro la psicologa, l’assisten-
te sociale e l’avvocato ma an-
che la possibilità di usufruire
per qualche tempo di una casa
rifugio.

Una scelta che può salvare
la vita in alcuni casi, come pur-
troppo i tanti casi di femminici-
dio dimostrano. Il centro ha
una sua sede anche a Ginosa
nella sede dell’ex Tribunale in
via Poggio aperta il venerdì
dalle 9 alle 13 ma vengono
«assicurati ascolti anche in al-
tri orari e altre sedi per garanti-
re riservatezza ed anonimato».
Di particolare rilievo l’inter-
vento dell’avvocato Ines Gale-
otti che nel sottolineare la dif-
fusione internazionale del pro-
blema ha illustrato anche i ri-
medi giuridici italiani al pro-
blema. Dall’ammonimento del
questore che è possibile richie-
dere con un’istanza (rimedio
più veloce) al divieto di avvici-
namento alla vittima con l’al-
lontanamento dalla casa coniu-
gale.

Alla cerimonia sono anche
intervenuti il sindaco Vito Pari-
si, il parroco di Maria SS. Im-
macolata Don Renzo Di Fonzo
ed il consigliere comunale Ket-
ty Bardinella.

d Due serate di spettacolo ed un dibattito a Gino-
sa per dimostrare concreta vicinanza alle popola-
zioni colpite dal terremoto in centro Italia. Le ha
organizzate la locale sede Arci il Ponte di Ginosa
in collaborazione con numerose associazioni del
territorio con lo scopo diretto di raccogliere fondi.
Si inizia domani alle 17.30 con una conferenza de-
dicata a “Il sistema di protezione civile nella Ter-
ra delle Gravine” e si prosegue alle 21, sempre
presso il Teatro Metropolitan, con la commedia
“Quando la fortuna si toglie la benda”. Venerdì,

altro doppio appuntamento con la rappresentazio-
ne/musical “Sette Spose per sette fratelli” a cura
dell’Università territoriale permanente di Laterza
e con un concerto di una rock cover band. Saran-
no i Catarifrangenti di Ginosa ad esibirsi sul pal-
co del Metropolitan a partire dalle 22. L’inizio del
musical con la regia di Chiara Perrone e Giuseppe
Montrone è invece fissato per le 20.30. Alla confe-
renza erano presenti anche il sindaco di Ginosa
Vito Parisi e quello di Laterza Gianfranco Lopa-
ne. Per il sindaco Parisi si tratta di insistere «sulla

preparazione della cittadinanza ad eventi avversi
con un ufficio di protezione civile e con momenti
di solidarietà come quello in preparazione che
non potevano non sposare». Per il sindaco di La-
terza che ha ricordato i suoi trascorsi con l’Arci si
tratta di riflettere ancora una volta sui due comuni
che rappresentano un distretto sempre più inter-
connesso. Per Lopane «le iniziative culturali sono
le uniche che hanno un effetto moltiplicatore diret-
to sulle economie, per ogni euro investito ne ritor-
nano almeno due».  N.Nat.

Ginosa e Laterza unite
per i terremotati
con convegni e spettacoli

Il mondo visto da “Dopo di noi”

SAN GIORGIO

d In vista dei referendum
costituzionali, lunedì, si è
proceduto presso la Sala
Consigliare del Comune di
San Giorgio Jonico, alla no-
mina degli scrutatori per i
13 seggi in cui gli elettori
potranno andare a votare il
giorno 4 dicembre 2016.
Come già anticipato dal sin-
daco Fabbiano in occasione
del primo consiglio comu-
nale, quando venne istituita
la commissione elettorale,
ieri si è proceduto alla estra-
zione a sorte da un elenco
di circa 1800 iscritti dei 39
scrutatori assegnati alle 13
sezioni, tre per ogni seggio,
e di 20 scrutatori supplenti
che dovrebbero sostituire i
nominati in caso di rinun-
cia o di impedimento da
parte di questi ultimi.
La commissione formata,
oltre che dal sindaco, anche
dai consiglieri Sibilla Mar-
ta, Matteo Spadaro e Gior-
gio Mingolla ha, inoltre,
stabilito che coloro che so-
no stati nominati in questa
tornata elettorale non saran-
no più inseriti nell’elenco
di coloro che potranno esse-
re estratti a sorte per essere
nominati scrutatori in occa-
sione di future elezioni. Al-
le operazioni hanno assisti-
to numerosi cittadini che
hanno partecipato attiva-
mente alle operazioni.

GINOSA

Violenza di genere, non abbassare la guardia

GINOSA

L’INIZIATIVA

«Ponzetta, il fallimento di un progetto»

Gli scrutatori
nominati
attraverso
il sorteggio

I capigruppo prendono le distanze dalla vicenda relativa alla sparizione dell’ex candidato sindaco

La foto del
primo consiglio

comunale di
San Giorgio
Jonico con il

sindaco
Fabbiano. Sotto

Donato
Ponzetta

Una giornata speciale all’insegna dell’integrazione

La panchina rossa

Un’immagine della mostra
fotografica realizzata dal centro
Anffas


